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Temi di intervento Versione estesa

Nei progetti complessivi di sistemazione delle pause si deve tener conto della loro funzione essenziale per la fruizione del paesaggio, sia per 
le visuali panoramiche (viste su fondali o sulla campagna aperta) sia per gli scorci che consentono su emergenze paesaggistiche prossime 

Alla valorizzazione delle visuali e degli scorci deve essere dedicato il disegno del verde e dei bordi urbani e la promozione di rilocalizzazioni 
di elementi deterrenti isolati.

terra (c

alterare la percezione complessiva del sistema insediativo tradizionale, ove ancora leggibile.
Calibrare l’integrazione tra verde in progetto ed elementi vegetali preesistenti, preservando le specie autoctone ed il rapporto consolidato nel pa-

evitare che l’attenzione si concentri su complessi impattanti per dimensione, colore, morfologia piuttosto che sulle prospettive aperte dalla pausa 

In presenza di aree segnalate per la connettività ecologica (fasce boschive, corsi d’acqua, o tratti non costruiti in un contesto molto infra-
strutturato) o per il pregio paesaggistico ogni intervento deve essere rivolto a rafforzare la discontinuità dell’insediamento, favorendo la rilo-
calizzazione sui bordi dell’intervallo dei fattori di impatto preesistenti (distributori di carburante, nodi infrastrutturali, insediamenti produttivi, 
piccole lottizzazioni residenziali).

migliorare gli effetti locali del microclima, nell’incanalare e direzionare le correnti di ventilazione e nel riequilibrare il fenomeno delle “isole di 

delle acque, caratterizzandoli come segni paesaggisticamente interpretati e coerenti con il tessuto delle trame agricole.

VI

Sistemi insediativi Lineari
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4.4. Azioni strategiche
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-

5.1 Le aree a morfologia insediativa omogenea

5. RICONOSCERE LE DIFFERENZE SUL TERRITORIO: I CARATTERI EVOLUTIVI DELL’INSEDIAMENTO

Morfologie insediative
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SCHEDE DI DEFINIZIONE DELLE MORFOLOGIE INSEDIATIVE

1. Urbane consolidate dei centri maggiori

Tipologia edilizia prevalente

Accessibilità e distribuzione

Lottizzazione e modalità di occupazione del lotto

Spazio pubblico e servizi

Permeabilità dell’insediamento e rapporto con il territorio

Rapporto con altre morfologie insediative

Crinale
Strada

lungolago terrazzo

Piede di versante

Conoide

Bordi urbani

Intervalli nel costruito
Porte urbane

Elemento singolo rilevante
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SCHEDE DI DEFINIZIONE DELLE MORFOLOGIE INSEDIATIVE

2. Urbane consolidate dei centri minori

Tipologia edilizia prevalente

Accessibilità e distribuzione

Lottizzazione e modalità di occupazione del lotto

Spazio pubblico e servizi

Permeabilità dell’insediamento e rapporto con il territorio

Rapporto con altre morfologie insediative

Crinale
Strada

lungolago terrazzo

Piede di versante

Conoide

Bordi urbani

Intervalli nel costruito
Porte urbane

Elemento singolo rilevante
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SCHEDE DI DEFINIZIONE DELLE MORFOLOGIE INSEDIATIVE

3. Tessuti urbani esterni ai centri

Tipologia edilizia prevalente

Accessibilità e distribuzione

Lottizzazione e modalità di occupazione del lotto

Spazio pubblico e servizi

Permeabilità dell’insediamento e rapporto con il territorio

Rapporto con altre morfologie insediative

Crinale

Strada

lungolago terrazzo

Piede di versante

Conoide

Bordi urbani

Intervalli nel costruito
Porte urbane

Elemento singolo rilevante
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SCHEDE DI DEFINIZIONE DELLE MORFOLOGIE INSEDIATIVE

4. Tessuti discontinui suburbani

Tipologia edilizia prevalente

Accessibilità e distribuzione

Lottizzazione e modalità di occupazione del lotto

Spazio pubblico e servizi

Permeabilità dell’insediamento e rapporto con il territorio

Rapporto con altre morfologie insediative

Crinale o piede di versante

Strada

Margini

Intervalli nel costruito

Porte urbane

Elemento singolo rilevante
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SCHEDE DI DEFINIZIONE DELLE MORFOLOGIE INSEDIATIVE

5. Insediamenti specialistici organizzati

Tipologia edilizia prevalente

Accessibilità e distribuzione

Lottizzazione e modalità di occupazione del lotto

Spazio pubblico e servizi

Permeabilità dell’insediamento e rapporto con il territorio

Rapporto con altre morfologie insediative

Piede di versante

Margini. Intervalli nel costruito

Porte urbane
Elemento singolo rilevante
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SCHEDE DI DEFINIZIONE DELLE MORFOLOGIE INSEDIATIVE

6. Aree a dispersione insediativa prevalentemente residenziale

Tipologia edilizia prevalente

Accessibilità e distribuzione

Lottizzazione e modalità di occupazione del lotto

Spazio pubblico e servizi

Permeabilità dell’insediamento e rapporto con il territorio

Rapporto con altre morfologie insediative

Strada

Piede di versante

Margini

Intervalli nel costruito

Porte urbane

Elemento singolo rilevante
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SCHEDE DI DEFINIZIONE DELLE MORFOLOGIE INSEDIATIVE

7. Aree a dispersione insediativa prevelentemente specialistica

Tipologia edilizia prevalente

Accessibilità e distribuzione

Lottizzazione e modalità di occupazione del lotto

Spazio pubblico e servizi

Permeabilità dell’insediamento e rapporto con il territorio

Rapporto con altre morfologie insediative

Strada

Piede di versante

Crinale Terrazzo Conoide

Margini

Intervalli nel costruito

Porte urbane

Elemento singolo rilevante
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SCHEDE DI DEFINIZIONE DELLE MORFOLOGIE INSEDIATIVE

8. “Insule” specializzate

Tipologia edilizia prevalente

Accessibilità e distribuzione

Lottizzazione e modalità di occupazione del lotto

Spazio pubblico e servizi

Permeabilità dell’insediamento e rapporto con il territorio

Rapporto con altre morfologie insediative

Margini Porte urbane

Intervalli nel costruito

Elemento singolo rilevante
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SCHEDE DI DEFINIZIONE DELLE MORFOLOGIE INSEDIATIVE

9. Complessi infrastrutturali

Margini. Porte urbane

Intervalli nel costruito

Elemento singolo rilevante
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SCHEDE DI DEFINIZIONE DELLE MORFOLOGIE INSEDIATIVE

Tipologia edilizia prevalente

Accessibilità e distribuzione

Lottizzazione e modalità di occupazione del lotto

Spazio pubblico e servizi

Permeabilità dell’insediamento e rapporto con il territorio

Rapporto con altre morfologie insediative

Crinale

Strada

Piede di versante

Terrazzo
Conoide

Margini. Porte urbane. Elemento singolo rilevante

Intervalli nel costruito
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SCHEDE DI DEFINIZIONE DELLE MORFOLOGIE INSEDIATIVE

11. Sistemi di nuclei rurali di pianura, collina e bassa montagna

Tipologia edilizia prevalente

Accessibilità e distribuzione

Lottizzazione e modalità di occupazione del lotto

Spazio pubblico e servizi

Permeabilità dell’insediamento e rapporto con il territorio

Rapporto con altre morfologie insediative

Crinale

Strada

Piede di versante Conoide

Terrazzo

Margini. Elementi singoli rilevanti

Intervalli nel costruito. Porte urbane
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SCHEDE DI DEFINIZIONE DELLE MORFOLOGIE INSEDIATIVE

12. Villaggi di montagna

Tipologia edilizia prevalente

Accessibilità e distribuzione

Lottizzazione e modalità di occupazione del lotto

Spazio pubblico e servizi

Permeabilità dell’insediamento e rapporto con il territorio

Rapporto con altre morfologie insediative

Strada

Terrazzo

Conoide

Margini

Intervalli nel costruito

Porte urbane
Elemento singolo rilevante
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SCHEDE DI DEFINIZIONE DELLE MORFOLOGIE INSEDIATIVE

13. A
dispersa

Tipologia edilizia prevalente

Accessibilità e distribuzione

Lottizzazione e modalità di occupazione del lotto

Spazio pubblico e servizi

Permeabilità dell’insediamento e rapporto con il territorio

Rapporto con altre morfologie insediative

Crinale
Strada

Piede di versante
Terrazzo
Conoide

Margini
Intervalli nel costruito

Porte urbane
Elemento singolo rilevante
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SCHEDE DI DEFINIZIONE DELLE MORFOLOGIE INSEDIATIVE

Tipologia edilizia prevalente

Accessibilità e distribuzione

Lottizzazione e modalità di occupazione del lotto

Spazio pubblico e servizi

Permeabilità dell’insediamento e rapporto con il territorio

Rapporto con altre morfologie insediative

Crinale

Strada

Piede di versante

Conoide

Margini. Porte urbane
Intervalli nel costruito

Elemento singolo rilevante
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SCHEDE DI DEFINIZIONE DELLE MORFOLOGIE INSEDIATIVE

15. Alpeggi e insediamenti rurali d’alta quota

Tipologia edilizia prevalente

Accessibilità e distribuzione

Lottizzazione e modalità di occupazione del lotto

Spazio pubblico e servizi

Permeabilità dell’insediamento e rapporto con il territorio

Rapporto con altre morfologie insediative

Crinale
Strada

Piede di versante
Terrazzo

Conoide

Margini
Intervalli nel costruito

Porte urbane
Elemento singolo rilevante
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5.2. I caratteri dei margini (aspetti di valore o di criticità)

intervalli nel costruito

porte urbane

elementi puntuali rilevanti
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5.3. Finalità e condizioni per l’intervento: le relazioni con le strategie 
urbanistiche e la situazione trasformativa del contesto

Finalità

Espansione (E)
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Integrazione (I)

Bordi (B)

Rispetto (R)

l’integrità

la rilevanza

l’incidenza dei processi trasformativi 



72 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti



73Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Tipo Up 1- Naturale integro e rilevante

Tipo Up 2 - Naturale/rurale integro

Tipo Up 3 - Rurale integro e rilevante
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Tipo Up 4 - Naturale/rurale alterato episodicamente da insediamenti

Tipo Up 5 - Urbano, rilevante e alterato

Tipo Up 6 - Naturale/rurale o rurale a media rilevanza e buona integrità

Tipo Up 7 - Naturale/rurale o rurale a media rilevanza e integrità
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Tipo Up 8 - Rurale/insediato non rilevante

Tipo Up 9 - Rurale/insediato non rilevante alterato
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Si inserisce di seguito un esempio dei tre livelli gerarchici di organizzazione delle indicazioni insediative: riconoscimento sistemi insediativi 
> temi di intervento > azioni strategiche

BUONE PRATICHE
INSEDIATIVE

AMBITO 70 

SISTEMI INSEDIATIVI

FATTORI STRUTTURANTI

CARATTERI DEI MARGINI
DI VALORE  CRITICI
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I SISTEMI INSEDIATIVI

SISTEMI CONCENTRATI

SISTEMI LINEARI

SISTEMI APERTI

INCROCIO TRA SISTEMI LINEARI

INCROCIO TRA SISTEMI CONCENTRATI E LINEARI

INCROCIO TRA SISTEMI CONCENTRATI

fattori strutturanti 

Principali criticità in aree esterne
tema I

tema III
tema II tema IV

Principali criticità in aree interne
tema II tema V

tema I tema IV
tema IV tema VII

morfologie isediative

SISTEMI INSEDIATIVI CONCENTRATI

A
Ruolo dei bordi urbani

Caratteri locali insediamento
Caratteri locali edilizi
Bordi urbani
Paesaggio e infrastrutture
Residenza: modi insediativi
                    rapporto con strada
Produttivo: impianto territoriale
                    modi insediativi

Aspetti identitari del bordo

Ricomposizione fronti

D
Percorsi e viabilità di bordo

E
Rapporto con elementi storici e naturali
identitari

G
Mitigazione insediamenti produttivi e 
infrastrutture

H
Effetto microclimatico e mitigazione
ambientale

tema I: MARGINI DELL’URBANIZZATO
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5 azione I-A: RICOMPOSIZIONE FRONTE COSTRUITO
<<sistemi concentrati / margini dell’urbanizzato

Finalità PRINCIPALI e secondarie: BORDI espansione

Applicabile in contesti di Unità di paesaggio almeno di tipo: 3 Rurale
integro e rilevante

Applicabile alle relazioni tra morfologie insediative: tutti i casi salvo 
con tipo 1

I-A



79Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

azione I-O: DENSIFICAZIONE
<<sistemi insediativi lineari / margini dell’urbanizzato I-O

Finalità PRINCIPALI e secondarie: INTEGRAZIONE bordi espansione

Applicabile in contesti di Unità di paesaggio almeno di tipo: 5 Urbano, 
di città rilevante e alterata da sviluppi insediativi o attrezzature

Applicabile alle relazioni tra morfologie insediative: tutti i casi

Finalizzare il completamento del fronte entro progetti di insieme, alla ri-
organizzazione funzionale dello spazio pubblico, alla caratterizzazione del 
tessuto connettivo, e alla gerarchizzazione degli spazi viari in relazione alle 
attività insediate.

Ottenere, nel disegno di insieme di ricomposizione del fronte costruito, una 
relazione con gli spazi aperti compiuta e coinvolgente le preesistenze e 
gli psazi liberi che si mantangono, senza prevedere possibilità ulteriori di 
ampliamento.

Nel compattamento del bordo urbano preservare le viste e gli scorci pano-
ramici e ottimizzare la panoramicità dei nuovi complessi residenziali.

-
ne di preesistenze e di riconnessione con il tessuto insediativo limitrofo, in 
ogni caso ottenendoi effetti di mix funzionali e tipologici.

Sottolineare in modo unitario i punti di passaggio tra pertinenze dell’inse-
diamento e spazio aperto rurale o naturale.

Nel completare il fronte costruito, disporre i volumi ed utilizzare tipologie 
edilizie adeguate all’orientamento rispetto al sole e ai venti.

Nel disegno di insieme valorizzare per quanto possibile il fronte costruito 
con l’ubicazione di impianti per la produzione dell’energia da fonri rinnova-

Esempi di buone pratiche >>

6

spazio aperto rurale o naturale
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6. ESEMPI DI BUONE PRATICHE INSEDIATIVE per temi di intervento

Tema I: margini dell’urbanizzato
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Tema II: struttura urbana e spazi connettivi        Tema III: porte urbane
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Tema IV: spazi aperti nel costruito
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IndIrIzzI per la qualItà paesaggIstIca deglI InsedIamentI
Buone pratiche per la progettazione edilizia

Manuale di utilizzo dell’ipertesto digitale allegato
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